SECONDO GIORNO: IL NOME (la conversione)

Pietro: Allora giovane amico? Come va? Ti è piaciuta la storia che ti ho raccontato ieri? Hai voglia di saperne di più?

Marco: Non vedo l’ora!! Ma perché continui a chiamarmi amico? Io ho un nome! Mi chiamo Marco! Proprio come tu ti chiami Pietro! Ci conosciamo da parecchio, ormai. Dovresti sapere come mi chiamo, chi sono!

Pietro: …chi sei…  Sai che anche Gesù una volta ci fece questa domanda? Chiese a me e agli altri miei amici che lo seguivano chi pensavamo Lui fosse, chi la gente diceva che fosse.

Marco: E cosa avete risposto? Che diceva la gente di Gesù? Cosa pensavate voi delle cose che diceva, delle cose che faceva? Raccontami Pietro!

Pietro: Ti racconto, va bene! Ma sai che il mio nome non è sempre stato questo? Non mi sono sempre chiamato Pietro!

Marco: No? E come ti chiamavi? E chi ti ha cambiato nome?


Pietro:  Mi chiamavo Simone. Ecco come è andata. Ormai era già un po’ di tempo che lo seguivamo, che ascoltavamo le sue parole, che vedevamo i segni e i miracoli che compiva. 

Marco: Su Gesù giravano molte voci, vero? In molti si chiedevano chi fosse, da dove venisse.

Pietro: E si! Molti comprendevano che era un “uomo di Dio”, che attraverso le sue parole era Dio a parlare al suo popolo, eppure c’era molta confusione su di lui. Un giorno, mentre eravamo solo noi 12 con Lui, ci chiese di riferirgli quali fossero queste voci.

Gesù: La gente chi dice che io sia? Che dice del Figlio dell’Uomo?
Altri Discepoli: Alcuni dicono che sei Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti.

Gesù: E voi? Chi dite che io sia? Cosa pensate di me?

Pietro: E  allora sentì come una forza che partiva dallo stomaco. Sentivo parole, ma non sembrava fossi io a pronunciarle. Lo guardai e risposi (rivolgendosi a Gesù) Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente!

Marco: E Lui? Cosa ti ha risposto? Cosa ha fatto?

Pietro: Mi ha guardato. E ha sorriso. E mi ha detto

Gesù: Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue ti hanno rivelato questa cosa, ma il Padre mio che sta nei cieli. Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.  A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli.

Marco: Uao Pietro! Che onore! Ti consegnerà le chiavi dei cieli! Ti ha messo a capo e pastore della Sua  Chiesa! Sarai stato al settimo cielo!

Pietro: Ero felice, si…ma in quel momento non capii cosa Gesù volesse dire con quelle parole…alcune volte proprio non riuscivamo a capire perché dicesse determinate cose…

Marco: Parlava difficile? Come quei dottori della legge nelle sinagoghe…?

Pietro: No…il suo linguaggio era semplice…era quello che ci chiedeva di fare che non sempre era facile… Subito dopo il dialogo che ti ho appena raccontato Gesù iniziò un discorso che mi sembrò molto strano, disse che lo avrebbero ucciso.

Marco: E tu cosa hai fatto? Cosa hai detto?

Pietro: Bè, io pensavo dovesse liberarci dall’oppressione dei Romani, dovesse ridare a Israele la sua indipendenza! E allora, irruente e infastidito gli risposi (rivolgendosi a Gesù e con tono fermo) Mai, Signore!! Questo non ti accadrà mai! Dio te ne scampi!

Marco: E’ naturale!! Avrei fatto anche io lo stesso! Lo avrei difeso, non avrei mai permesso che venisse ucciso!!!

Pietro: Pensavo anche io di aver parlato bene! Ma invece Lui si voltò verso di me. E non sorrideva. Non più. E con tono fermo e freddo mi disse

Gesù: Stai lontano da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!

Marco: Ma come? Prima ti ha detto che parlavi ispirato da Dio e poi ti ha chiamato satana? Ti sarai sentito molto triste e confuso…

Pietro: Si, effettivamente non ho capito subito! Ma poi ho capito! Ero egoista! Non volevo che gli accadesse niente di male! Lui mi amava, mi stimava, faceva miracoli e mi faceva conoscere Dio! Non volevo che tutto ciò finisse. Pensavo che la morte fosse la fine, ma Lui mi ha insegnato che è l’inizio di tutto. L’unico modo per cancellare i nostri peccati e donarci la Vita Eterna!

Marco: Non ti capisco, Pietro! Anche tu incominci a parlare difficile!!

Pietro: Capirai, Marco! Andando avanti nel nostro racconto, capirai! Adesso riposiamoci! Continueremo domani con la nostra storia!

Domande

· Cosa si dice oggi di Gesù? Cosa ne dicono i media? Che idea ne hanno le persone che conosci, cosa ne pensano i tuoi amici?

· E per te chi è Gesù? Su cosa basi la tua affermazione?

· Cos’è per te la Chiesa? Come ti rapporti ad essa?

· Cosa ti aspetti da Gesù? Cosa vuoi che faccia nella tua vita? Da cosa vuoi che ti liberi? 

· Cosa significa per te “pensare secondo Dio” e “pensare secondo gli uomini”?

